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Permutare il volto del Paese, per lo sviluppo economico e sociale 

Portare avanti 
con decisione 
la battaglia 

per le riforme 
Dichiarazioni di Lama, Storti, Ravenna, Montagnani 

L'imponente riuscita dello 
sciopero • generale, oltreché 
dalle altissime astensioni in 
tutti i settori, è dimostrata 
dalle grandiose manifestazioni 
unitarie promosse dalle tre 
Confederazioni in centinaia e 
centinaia di grandi e piccoli 
centri, nei quali i dirigenti 
della CGIL, della CISL e del
la UIL hanno illustrato i pro
fondi motivi della lotta riba
dendo la volontà di portare 
avanti la politica delle 
riforme. ; 

Il segretario generale della 
CGIL. Luciano Lama, parlan
do a Firenze durante una en
tusiasmante manifestazione 
svoltasi in piazza della Signo
ria ha detto che « lo sciopero 
è un'ulteriore prova di co
scienza politica e civile dei 
lavoratori. Le Confederazioni 
oppongono alla concezione 
miope ed angusta del corpora
tivismo e del settorialismo la 
strategia nazionale delle rifor
me. che vuole mutare il volto 
del Paese e garantirne lo svi
luppo economico, sociale, cul
turale. A chi ci ha accusato 
di scioperare contro le rifor
me noi rispondiamo che fac
cia le riforme, ma le faccia 
sul serio e scioperi come que
sto non ce ne saranno più. 

Siamo stati anche accusati 
di voler negare le loro prero
gative al governo e al Parla
mento: ebbene! Noi esprimia
mo la fiducia che proprio il 
Parlamento, nella sua indi
pendenza e sovranità vorrà re
stituire ai lavoratori ciò che il 
governo aveva riconosciuto. 
prima che la pressione delle 
forze conservatrici lo induces
se a mutare avviso. Noi non 
vogliamo il caos, la lotta fron
tale. Vogliamo soltanto le ri
forme. ma per queste siamo 
decisi a lottare con ragiona
ta determinazione, convinti di 
rendere cosi al Paese il più 
prezioso dei servizi ». 

« Le accuse che vengono ri
volte oggi al sindacato. — ha 
sottolineato il segretario gene
rale della CISL. Bruno Storti. 
durante una forte manifesta
zione svoltasi a Venezia — so
prattutto in seguito alla deci
sione che ha portato allo scio
pero generale, secondo cui si 
vogliono ledere le prerogative 
costituzionali del governo e 
del parlamento, sono del tut-
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I giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clien
tela direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico ge
nerico. 

to infondate, perchè diverse 
sono le intenzioni dei lavora
tori e delle loro organizzazio
ni ». e La verità — ha prose
guito Storti — è che fin quan
do le riforme rimangono sul
la carta, il metodo del con
fronto con i sindacati è accet
tato e se ne fa motivo di for
za e di coerenza politica; ap
pena si avvia una fase con
creta di realizzazione e si sco
pre che sono « dolorose » per 
coloro che vengono colpiti, sia
no speculatori di aree, deten
tori di rendite, burocrati on
nipotenti, allora si mette in 
atto un meccanismo che le 
annulla nella sostanza e si de
finiscono marginali le diver
genze con i sindacati >. 

Storti ha affermato inoltre 
che e la prossima verifica, per 
la riforma sanitaria, darà la 
misura delle intenzioni politi
che che muovono il governo. 
non potendo accettare, a costo 
di nuove lotte, di veder svuo
tata anche questa riforma, in 
cui gli interessi parassitari e 
le speculazioni da colpire so
no uguali, se non maggiori. 
che per la casa ». Storti ha 
concluso affermando che e lo 
sciopero non intende rompe
re il dialogo con il governo. 
ma riprenderlo da posizioni 
di maggior chiarezza, una vol
ta che sia delineata, senza 
possibilità di equivoci, la vo
lontà di lotta dei lavoratori 
italiani ». 

A sua volta, il segretario ge
nerale della UIL. Ruggero Ra
venna, prendendo la parola 
nel corso di un massiccio co
mizio unitario a Roma ha ri
levato che e tra le posizioni 
assunte in questi giorni dalle 
varie forze politiche e sociali 
sullo sciopero indetto dalle 
Confederazioni per le riforme 
bisogna individuare in modo 
chiaro quelle che provengono 
da gruppi ed interessi che si 
muovono contro la linea che 
i lavoratori portano avanti e 
con queste forze il nostro con
trasto è e sarà duro e conti
nuo poiché dal suo esito di
pende il realizzarsi di un nuo
vo assetto sociale ed econo
mico del Paese. 

Il rapporto tra sindacato ed 
esecutivo — ha proseguito Ra
venna — non è certamente 
di tipo strettamente contrat
tuale. ma è un confronto ed 
un dialogo che può avere, co
me ha avuto, momenti di ac
cordo e di disaccordo. Oggi il 
governo e le forze parlamen
tari sanno qual'è la volontà 
dei sindacati e quali sono i 
contenuti che la politica delle 
riforme deve avere per noi. 

« In base alle indicazioni che 
emergeranno dai comporta
menti reali dei prossimi gior
ni — ha concluso il segreta
rio generale della UIL —trar
remo come movimento sinda
cale le nostre conclusioni che 
non potranno certamente esse
re di rinuncia ad assolvere al 
ruolo che le lotte dei lavorato
ri hanno assegnato al sinda
cato. non come alternativa 
alle forze politiche ed alle 
istituzioni democratiche, ma 
come strumento di pressione e 
di trasformazione della so
cietà ». 

A sua volta il segretario 
confederale della CGIL Fer
nando Montagnani ha dichia
rato: e Le notizie sull'anda
mento dello sciopero generale 
sono molto buone in ogni par
te d'Italia e in ogni settore ». 
Ciò conferma la giustezza del
la decisione presa dalle Con
federazioni sindacali e l'alto 
grado di sensibilizzazione del
le grandi masse lavoratrici al

ila politica delle riforme. Ven-
•gono cosi smentite le interes

sate previsioni pessimistiche 
diffuse negli ultimi giorni da 
una parte della stampa e de
gli organi d'informazione. E 
viene data una risposta chia
ra ed un ammonimento deci
so a tutte le forze che si 
oppongono all'attuazione delle 
riforme. 

Il governo dovrà tener con
to della riconfermata volontà 
delle grandi masse popolari ». 

Bloccate 
50 novi 

Oltre 50 navi e 120 ri
morchiatoli sono rimasti bloc
cati nei porti a causa della 
larga partecipazione allo scio
pero generale dei marittimi 
aderenti alle tre federazioni 
di categoria (FILM-CGIL, 
FILM-CISL e UIMUIL). A 
Genova sono rimaste ancora
te 8 navi e 92 rimorchiatori, 
ad Ancona 4 e 6, a Venezia 
7 e 20, a Taranto 8 rimorchia
tori, a Napoli 3 e 20, a Trie
ste 6 e 10, più un'altra quin
dicina di navi nei porti di Li
vorno, Piombino, Olbia, Cata
nia, Siracusa, Palermo. Para
lizzata anche l'attività di mol
ti scali per l'adesione alla ma
nifestazione dei circa 20 mila 
portuali 

Anche i trattori nelle vie della capitale alla festa del corteo dei lavoratori in lotta 

Conclusa la discussione generale in commissione Lavori Pubblici 

Sui provvedimenti per la casa 
ampia consultazione della Camera 

Un comitato ristretto ascolterà sindacati, Regioni ed organizzazioni degli inquilini - Una dichiarazione 
del compagno Busetto - Il compagno Ferretti chiede una maggiore aliquota di investimenti nel Sud 

La commissione Lavori Pub
blici della Camera ha conclu
so martedì, in tempi brevi, 
la discussione generale sul di* 
segno di legge governativo per 
la casa, cui sono state af
fiancate diverse proposte di 
iniziativa parlamentare, tre del
le quali comuniste. E' stato 
costituito — e già s'è inse
diato — un comitato ristret
to che, sulla base delle indi
cazioni emerse dal dibattito, è 
chiamato a proporre un testo 
unificato. H Comitato ristret
to ascolterà i rappresentanti 
delle Confederazioni del lavo
ratori, delle Regioni, della coo
perazione, degli Inquilini e 
di altri organismi Interessati 
a una nuova politica della ca
sa, allo scopo di acquisire 
elementi atti a trovare le so
luzioni corrispondenti agli in
teressi generali di milioni di 
cittadini e per mettere quindi 
in grado la commissione di 
portare in aula la legge nel più 
breve tempo possibile, dopo 
la ripresa dei lavori parla
mentari. 

« I deputati comunisti — d 
ha dichiarato il compagno 
Busetto — faranno di tutto 
affinché il Comitato ristretto 
tenga nel massimo conto le 
critiche e le proposte alter
native e migliorative al prov
vedimento del governo, emer

se durante la discussione ge
nerale. La conferma più cla
morosa che sia stata ispirata 
a indirizzi antipopolari la 
campagna scatenata contro lo 
sciopero generale indetto da 
CGIL, CISL e UIL per le gra
vi manomissioni e per gli ar
retramenti prodotti dalla spin
ta conservatrice al testo del 
provvedimento governativo per 
la casa, è venuta proprio dal
la molteplicità delle critiche 
mosse alla legge — anche nel
l'ultima seduta — dagli stes
si rappresentanti dei partiti 
di maggioranza. Nessuno se 
l'è sentita di difendere la leg
ge del governo; la valutazione 
generale è stata anzi quella 
di una profonda Inadeguatez
za della legge rispetto alle 
esigenze delle masse popolari, 
delle Regioni, degli Enti lo
cali, di milioni di inquilini 
che chiedono una politica del
la casa effettivamente tesa a 
realizzare bassi prezzi di co
struzione e bassi affitti». 

Busetto aggiunge che « sono 
aperte possibilità per seri 
cambiamenti del disegno di 
legge », ma < nessuno può Illu
dersi che non si intensifichi 
l'azione dei ceti conservatori 
per creare difficoltà e osta
coli molto duri. Resta perciò 
elemento decisivo l'estendersi 

Migliaia di 
contadini alle 
manifestazioni 
Riaffermata la necessità di un nrgente esame 
dei problemi agrìcoli — Battere gli agrari 

l£L presidenza dell'Alleanza 
contadini sulla base delle no
tizie pervenute sullo svolgi
mento dello sciopero genera
le. esprime un giudizio alta
mente positivo circa la par
tecipazione alle manifestazio
ni delle forze contadine. 

L'impegno a far sentire la 
propria voce e le proprie spe
cifiche rivendicazioni lancia
to dall'Alleanza dei contadini 
è stato realizzato dai colti
vatori diretti con parole d'or
dine che si sono armoniosa
mente inserite e unite a quel
le dei lavoratori dipendenti. 
In alcuni casi, come a Roma. 
la presenza contadina ha crea
to un motivo di grande rilie
vo nelle manifestazioni. Nella 
capitale infatti il lungo corteo 
che si è snodato lungo le vie 
cittadine comprendeva anche 
decine di trattori agricoli ve
nuti dalle vicine campagne a 
dire con forza ai lavoratori 
della città le ragioni profonde 
della partecipazione alle lotte 
per le riforme. 

La presenza di coltivatori 
organizzati dall'Alleanza del 
contadini insieme ad altri non 
organizzati e a quelli aderen
ti alla Coldiretti. è stata sot
tolineata da molti oratori che 

hanno preso la parola nel cor
so delle varie manifestazioni 
come uno dei dati più signi
ficativi dell'ampiezza del movi
mento per le riforme. 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini nel salutare i propri 
associati e quanti hanno par
tecipato allo sciopero genera
le nazionale del 7 aprile, riaf
ferma la urgente necessità di 
un incontro delle organizza
zioni dei coltivatori col pre
sidente del Consiglio per di
scutere dell'attuazione delle ri
forme e delle soluzioni posi
tive che In questo àmbito de
vono trovare 1 problemi della 
politica agraria intema e co
munitaria, specialmente dopo 
le conclusioni di Bruxelles 
del 21 marzo scorso. Si dichia
ra pronta a continuare in for
me autonome l'azione unita
ria Insieme alle altre organiz
zazioni professionali del col 
tivatori diretti in una ricerca 
sempre più necessaria con le 
tre Confederazioni sindacali 
per bloccare la controffensiva 
padronale e degli agrari e per 
raggiungere quegli obiettivi di 
riforme sociali di cui la gior
nata di lotta del 7 aprile ha 
mostrato nuovamente l'indiffe-
ribilita. 

del movimento unitario che 
parte dalla classe operaia e 
comprende i lavoratori auto
nomi, le organizzazioni dei 
quartieri e degli inquilini, le 
assemblee elettive ». 

Critiche, come dicevamo. 
sono venute da tutti. Di Lisa 
(DC), ad esemplo, ha sostenu
to che il disegno di legge è 
carente per quel che concer
ne gli istituti e le procedure 
di intervento, ed ha chiesto 
11 decentramento degli inter
venti alle Regioni e agli enti 
locali. Giudizio negativo anche 
quello del socialdemocratico 
Sargentini: teme che l'espro
prio sarà parziale e non gene
ralizzato, che la casa come «ser
vizio sociale» sarà un mero 
proposito. Un altro democri
stiano, Pisoni, ha chiesto che si 
corrisponda alla sollecitazione 
delle comunità sull'esproprio 
delle areee edificabili, Zani-
belli (vice presidente dei de
putati democristiani) ha la
mentato l'assenza, nel provve
dimento di norme per l'edili
zia rurale. 

Per i deputati comunisti è 
intervenuto, dopo Todros, il 
compagno Ferretti, il quale 
ha analizzato il progetto go
vernativo alla luce delle pro
spettive che esso offre alla so
luzione dei problemi dell'oc
cupazione nel settore edilizio 
e della casa nel Mezzogiorno 
e nelle isole, regioni nelle 
quali nel triennio dovrebbe 
essere investito il 45°% dei 
2500 miliardi di finanziamen
ti pubblici, mentre nel Sud 11 
fabbisogno abitativo è il 68*4 
di quello ottimale dell'intero 
paese. 

Per comprendere la limita
tezza degli impegni e delle 
scelte del governo — non solo 
quantitative ma qualitative — 
Ferretti ha richiamato alcune 
delle componenti della crisi 
strutturale del afezzofforno 
(emigrazione, spopolamento di 
interi paesi, assens* di 
Industrializzazione, l'< 
sione operai» indirizzata per 
il 6056 all'edilizia), cui si ac
compagnano nei grandi cen
tri urbani fenomeni specula
tivi sulle aree, che trovano a 
Palermo la massima espres
sione con oltre 200 miliardi 
di plusvalore realizzati negli 
anni «0. 

Ferretti, concludendo ha al
largato la fascia delle richieste 
prospettate dal PCI, rivendi
cando fra l'altro: I) elevare la 
aliquota degli Investimenti nel 
Sud dal 45*4 al 504QH, cosi 
come già si è fatto per la 
viabilità e altre opere pub
bliche; 2) unificazione (e lad
dove necessario contrazione) 
dei canoni di affitto degli al
loggi popolari costruiti e con
segnati dal I960; 3) riorganis
zazione degli istituti per le 
case popolari e modifica del 
criteri di assegnazione degli 
alloggi, e destinazione di una 
quota degli investimenti alla 
manutenzione delle case; 4) 
Inclusione nelle categorie di 
alloggi da costruire a totale 
carico dello Stato di quelli 
per gli emigrati (il presiden
te della commissione s'è inv 
Kgnato ad aggiungere anche 

pposlta proposta di legge 
all'ordine del giorno); 5) lo 

aumento del fondo di ' rota
zione, stabilendo fin d'ora i 
criteri di ripartizione; 6) sgra
vio del Comuni (e passaggio 

.a carico dello Stato) delle 
quote di ammortamento e de
gli interessi del mutuo suc
cessivo; 7) concessione, oltre 
il prezzo di esproprio di un 
particolare indennizzo ai col
tivatori diretti; 8) l'invio di 
un commissario «ad acta», 
qualora i comuni non prov
vedano ad indicare le aree nel
le quali realizzare 1 program
mi di edilizia. 

Sul disegno di legge governa
tivo si sono pronunciate an
che le commissioni Bilancio 
e Lavoro. 

Nei centri produttivi 

di Roma e altre città 

Massiccia 
adesione 

dei dipendenti 
Rai 

I dipendenti della RAI-TV 
hanno partecipato in modo mas
siccio allo sciopero generale con 
un'astensione dal lavoro che 
ha raggiunto — ad esempio al 
Centro di Produzione televisivo 
di via Teulada a Roma — il 
96 per cento. Gli effetti di que
sta compatta partecipazione si 
sono avvertiti vistosamente an
che sui programmi che. specie 
nel settore dei notiziari, hanno 
subito — sia alla radio che alla 
televisione ~- notevoli riduzioni: 
lo sciopero dei dipendenti, ad 
esempio, ha costretto i servizi 
giornalistici a mandare in on
da telegiornali privi della con
sueta struttura e ridotti'alla 
presenza di un solo giornalista. 

Fra gli stessi giornalisti tele
visivi, anzi, v'è stata una spon
tanea adesione allo sciopero in 
contrapposizione alla linea uf
ficiale dell'associazione (Agirt) 
che aveva invece deciso la 
e non partecipazione >. limitan
dosi ad una generica < solida
rietà». 

A Milano, ad esempio, il 
gruppo dei giornalisti RAI che 
aderiscono al Movimento dei 
giornalisti democratici ha giu
dicato ufficialmente < inaccetta-
bue e iinmctivata la decisione 
di vertice deD'Agirt che si 
estranea dalle grandi lotte di 
tutti i lavoratori sui reali pro
blemi del paese» e, dopo aver 
affermato che e tali scelte spin
gono la categoria a ricadere 
su posizioni corporative di netto 
distacco dal movimento dei la
voratori», ha deciso di parte
cipare allo sciopero e in piena 
adesione alla linea indicata 
dalle confederazioni sindacali». 
Analoga posizione è stata as
sunta, con conseguente parte
cipazione allo sciopero, da gior
nalisti di Roma e di altre sedi 
in aperto contrasto con l'equi
voca posizione dell'Agirt. _ 

Imbarazzo del governo 
per il successo della 

grande giornata di lotta 
Nota antisciopero di Palazzo Chigi - Novella sottolinea l'importanza del 
pronunciamento in favore del rispetto dei poteri delle Regioni per l'edi
lizia - Anche la Commissione affari costituzionali della Camera chiede la 
modifica del testo della legge sulla casa - Assemblea del gruppo del 
PCI - Conclusa la riunione dei gruppo de - Oggi Consiglio dei ministri 

Il grande successo dello 
sciopero di ieri si misura an
che attraverso l'imbarazzo ed 
i contorcimenti delle forze go
vernative, conservatrici e mo
derate, che avevano puntato 
tutto sulle carte dell'attacco 
ai sindacati e della divisione. 
Dopo il frastuono antioperaio 
delle ore della vigilia, molti 
hanno perduto la parola di
nanzi alla realtà delle alte 
percentuali di astensioni dal 
lavoro e delle imponenti ma
nifestazioni che hanno anima
to la giornata di lotta da un 
capo all'altro dell'Italia. Solo 
i socialdemocratici cercano. 
con una nota pubblicata dal
l'agenzia di Tanassi (la stes
sa che aveva chiesto un mes
saggio televisivo del presiden
te del Consiglio contro la de
cisione delle tre centrali sin
dacali). di distorcere i dati 
sulla giornata di ieri — pur 
ammettendo, tuttavia, di non 
essere in possesso di cifre 
certe — per rilanciare la 
campagna contro gli e sciope
ri politici ». Neil' immediata 
vigilia dello sciopero, il gover
no. non contento del martel
lamento propagandistico am
mannite dalla RAI-TV. ha fat
to diffondere anche una no
ta ufficiale di polemica con 
CGIL, CISL e UIL, per ripe
tere, in sostanza, concetti 
che lo stesso Colombo aveva 
espresso nel corso del recen
te incontro con le segreterie 
delle Confederazioni. I sinda
cati sono invitati dal presi
dente del Consiglio, secondo 
una espressione ormai logo
rata dall'uso, a non conside
rare il governo *una sorta 
di controparte a cui " strap
pare " qualcosa » (ma. in 
realtà, il confronto governo-
sindacati portò a una conver
genza su alcuni impegni, che 
poi sono stati elusi dal go
verno). La nota governativa 
si conclude con l'affermazio
ne — anche questa non nuo
va — secondo cui il gover
no €non mancherà di valuta
re, nella sede parlamentare, 
quanto di valido emerga dal
le proposte di miglioramento ». 

Da parte degli ambienti go
vernativi non è stato detto al
tro. Soprattutto nella DC — il 
partito che aveva trasforma
to il proprio giornale in un 
veicolo di appelli al crumi
raggio — vi è silenzio quasi 
completo. Anche nel PSI non 
si registrano commenti di ri
lievo, dopo le polemiche ori
ginate nei giorni scorsi dal
le dichiarazioni antisciopero 
dei nenniani e dalle « perples
sità » espresse da alcuni com
ponenti della maggioranza del 
partito. Il segretario del PRI, 
La Malfa, ha presentato al
la Camera una interpellanza 
al presidente del Consiglio, 
per rilevare — cosi si espri
mono i repubblicani — i « gra
vi equivoci di ordine costitu
zionale che le consultazioni 
con i sindacati hanno deter
minato nei riguardi deUe pre
rogative proprie del governo 
nel suo insieme e del Parla
mento* e invita il governo 
a ricondurre il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
enei quadro détta politica di 
programmazione e nell'am
bito degli organi relativi*, 
lasciando col governo e al 
Parlamento la piena ed esclu
siva responsabilità delle de
terminazioni definitive » (so
prattutto in quest'ultimo con
cetto, vi è un equivoco che 
negli ultimi tempi è stato 
abbondantemente alimentato: 
non vi è stata, infatti, da par
te dei lavoratori la tendenza 
ad espropriare governo e Par
lamento delle loro responsabi
lità: lo sciopero è stato, an
zi, proprio un richiamo al ga
binetto Colombo, perché esso 
assolva con rigore alle fun
zioni che gli sono proprie, 
mantenendo anzitutto gli im
pegni). 

Il giudizio negativo dei sin
dacati sulla legge governati
va per l'edilizia e l'urbanisti
ca ha trovato ieri piena con
ferma nei pareri che sono 
stati espressi nel corso del
le riunioni delle commissioni 
parlamentari. Particolarmente 
interessante è stato il dibat
tito alla Commissione affari 
costituzionali della Camera, 
dove è stato espresso, infine. 
un richiamo perché fl teste 
della legge sìa conformato 
ai principi della Costituzio
ne soprattutto in materia di 
competenze delle Regioni Lo 
stesso relatore Galloni (de) ba 
affermato che tutto fl capi
tolo primo del testo gover
nativo in materia di ristrut
turazione degli istituti che si 
occupano dell'edilizia popola
re e in materia di rapporti 
con gli organi della program- I 
inazione risulta in contrasto 

con gli articoli 76 e 117 della 
Costituzione; egli ha anche 
osservato che la competenza 
regionale si estende anche al
l'edilizia. zsi che le attribuì 
zioni ad enti ed organi am
ministrativi centrali di fun
zioni in materia devono con
siderarsi contrari alla Costi
tuzione*. A questa tesi han
no aderito non solo i compa
gni Spagnoli (pei) e Di Primio 
(psi). ma anche il sottosegre
tario Curti (de.) 

Lo sciopero unitario coglie. 
quindi, un punto importante 
del processo di costruzione 
delle Regioni. E' ciò che ieri 
ha sottolineato con forza il 
compagno Agostino Novella. 
della Direzione del PCI. con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. 

« Nel valutare il grande si
gnificato di questa possente 
giornata di lotta occorre sot
tolineare — ha affermato No
vella — che le confederazioni 
dei lavoratori hanno posto tra 
le rivendicazioni principali 
quella della difesa delle cnm 
petenze delle Regioni in ma
teria di politica edilizia e di 
assetto urbanistico in contrap
posizione alla volontà centra-
lizzatrice del governo e che 
gli organi costituzionali di im
portanti Regioni hanno espres
so la loro decisa adesione al
le motivazioni dello sciopero 
e al movimento di lotta dei 
lavoratori. Lo sciopero genera
le del 7 aprile rappresenta 
quindi anche un importante 
momento di saldatura tra le 
lotte per le riforme sociali e 
quelle per la riforma demo
cratica dello Stato che hanno 
come obiettivo la piena attua
zione dell'ordinamento regio
nale e di tutto il sistema del
le autonomie locali previste 
dalla Costituzione repubblica
na. Siamo di fronte ad un 
fatto nuovo, di grande portata 
— ha concluso Novella —, ti 
cui significato deve essere col-

Vergogna 
e ridicolo 

Il modo con cui la radio-te
levisione ha, prima, annuncia
to lo sciopero generale e, poi, 
ne ha riferito ieri il risultato 
ha superato molti dei prece
denti primati di faziosità giun
gendo a tal punto da volgere 
net ridicolo e nel farsesco. 

Dapprima lo sciopero è stato 
annunciato riducendo a frasi 
monche e incomprensibili le 
motivazioni sindacali e espo
nendo in modo ossessivo tutte 
le argomentazioni governative 
e dei fogli di stampa contrari 
allo sciopero. Si è giunti al 
punto di presentare come de
gno di essere preso in consi
derazione l'appetto al crumi
raggio del cosiddetto sindacato 
CJSNAL, parafascista. Si è in
sistito a lungo sul fatto che 
solo il PCI appoggiava aper
tamente e francamente lo scio
pero, al fine di tentare un ri
catto contro i lavoratori di 
altre idee politiche. 

Dopodiché lo sciopero è riu
scito in modo davvero impo
nente. Arrivati a questo punto 
i resti della redazione del tele
giornale, assottigliati da uno 
sciopero forte e compatto alla 
televisione come alla radio, ri
masti con una sedia sola a di
sposizione su cui hanno do
vuto darsi il turno, sono stati 
obbligati a riferire le notizie 
sullo adopero quasi "Uà fine 
del telegiornale deUe 20,30 e a 
sommergerle tra un discorso 
di Colombo e una nota detta 
Presidenza del Consiglio in cui 
si spiegava perché non si sa
rebbe dovuto scioperare. Do
podiché due cifre sulla FIAT 
e basta. Ma le agenzie di stam
pa erano piene dì notizie da 
ogni angolo del Paese: ed e-
rano notizie di una partecipa
zione imponente, superiore a 
quella di tutte le più recenti 
manifestazioni dello stesso ti
po. L'opera di minimizzazione 
è stata talmente grottesca da 
sfiorare l'assurdo. Non una 
parola su Milano, su Genova, 
su Firenze, su Bologna, su 
Venezia, su Napoli, su Roma, 
sulla Puglia, su Palermo, sul 
Nord o sul Mezzogiorno su 
nulla di nulla. Certo, una pro
va in più che lo sciopero è 
stato grande: perché — in caso 
coirono — le statistiche si 
sarebbero sprecate. 

Ma, anche, una prova in più 
della gestione vergognosa 
della RAI-TV come strumento 
da governo e non — come do
vrebbe essere — come servizio 
pubblico. 

Perdo é sacrosanto che tra 
le riforme non ptu rinviabili 
sta menu anche quella della 
televisione. Ed i urgente e 
immediato che dello scandalo 
di ieri si occupi a Parlamento, 
perché — subito — i resma 
bili siano chiamati a risi 
dere e a pagare. 

to da tutte le forze regiona-
liste ». 

GRUPPO DC E P5DI stanolle 
si è conclusa la riunione del 
gruppo de della Camera, con 
un discorso di Colombo (che 
sarà reso pubblico oggi) ed un 
intervento conclusivo di An-
dreo'ti (che già aveva svolto 
la relazione introduttiva). Non 
vi è stato un voto, così come 
avevano sollecitato i firmatari 
della « lettera degli F0 » (i 
quali si sono però divisi nella 
fase finale in gruppi e sotto
gruppi. dati anche i diversi 
obiettivi che si proponevano i 
leaders che li avevano spinti 
a pren-Jere l'iniziativa di de
stra). Solo alcuni hanno conti
nuato a presentare e a soste
nere documenti più o meno 
ispirati al testo iniziale; ma 
tutti questi documenti sono 
stati respinti dalle sinistre. A 
tarda ora il gruppo de si è 
sciolto sulla base di un accor
do stabilitosi su di un comuni
cato preparato da Andreotti. 
con il quale, in sostanza, si 
rinvia tutto al Consiglio nazio
nale del partito, che si terrà 
il 19 e 20. L'on. Granelli, ba
sista. ha parlato di « sgonfia
mento* dell'iniziativa dei 77 
ed ha ricordato anche l'immi
nenza delle elezioni ammini
strative per pronosticare un 
rinvio del « chiarimento di 
fondo* nella DC. Egli ha ripe
tuto comunque la proposta di 
associare tutta la sinistra nel
la direzione del partito. 

Tra gli intervenuti nella di
scussione del gruppo, vi è sta
to ,Donat Cattin. Il ministro 
del Lavoro, stando ai testi dif
fusi. ha ammesso che il cen
tro-sinistra è in e netto decli
no », ma ha aggiunto che esso 
deve tuttavia . percorrere, 
t nella parabola discendente. 
un tratto di strada ». Donat 
Cattin ha raccomandato so
prattutto di evitare scelte a 
destra, che porterebbero la 
DC a « snaturarsi ». Ha avuto 
accenni singolari, poi. a di
versi argomenti, parlando tra 
l'altro di « neos'tmstrismo sin
dacalista » e interpretando 
l'ultimo CC del PCI come 
espressione d'una volontà di 
immediato « reinserimento al 
governo *. 

La Direzione del PSDI ha 
discusso la legge governativa 
sulla casa. 

Per questo pomeriggio è 
convocato il Consiglio dei mi
nistri. Non è annunciato l'or
dine del giorno. E' probabile 
che venga comunicato il nome 
del successore del defunto mi
nistro della Marina mercanti
le, Mannironi (ieri si faceva 
il nome del doroteo sen. Ca-
ron). 

GRUPPO PCI L.a55embIfa 
del gruppo comunista della 
Camera si è riunita ed ha 
approvato sulla base di una 
relazinne del compagno Bar
ca l'orientamento generale del 
gruppo nel dibattito sulla les-
ge di riforma per la casa- E' 
stato anche approvato un pia
no di incontri di delegazioni 
parlamentari con organizza
zioni di base, di lavoratori. 
amministratori e consiglieri 
regionali. 

Successivamente la presi 
denza del gruppo si è incon 
trata con dirigenti delle fede 
razioni comuniste di alcune 
grandi città (Roma. Milano. 
Napoli. Genova. Palermo. 
Messina. Firenze) per un pri
mo scambio di opinioni sulla 
legge e per concretare inizia
tive comuni da attuare nel 
mese di aprile. 

C. f. 

Il PCI 
per i pensionati 
I deputati comunisti Gra-

megna e Pochetti hanno rice
vuto nella sede del Gruppo 
alla Camera, una delegazione 
di pensionati autoferrotran
vieri. La stessa delegazione è 
stata ricevuta dagli altri grup
pi. I pensionati autoferrotran
vieri hanno richiesto un nuo
vo intervento dei gruppi par
lamentari presso il governo 
perché non contrasti il riordi
namento del loro fondo pen
sioni. 

I comunisti, che hanno as
sunto impegni con la delega
zione, sono intervenuti presso 
il presidente della Commissio
ne per chiedere che il provve
dimento aia messo all'ordine 
del giorno. II presidente però 
ha obiettato che Ti sono oppo
sizioni da parte del ministero 
del Tesoro. Perciò ieri al ter
mine della riunione della Com
missione è stato inviato un te
legramma a Ferrari Aggradi 
perché rimuova gli ostacoli 
frapposti, 
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